Legge Regionale 23.01.2007 nr. 1 (Finanziaria Regionale 2007) articolo 3, commi 48 e 49. Adesione al patto di stabilità

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’articolo 1, comma 660, della Legge 27 dicembre 2006 nr. 296 (Legge Finanziaria 2007) che dispone: “Per gli esercizi 2007, 2008 e 2009, le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano concordano, entro il 31 marzo di ciascun anno, con il Ministro dell'economia e delle finanze il livello complessivo delle spese correnti e in conto capitale, nonché dei relativi pagamenti, in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica per il periodo 2007-2009; a tale fine, entro il 31 gennaio di ciascun anno, il presidente dell'ente trasmette la proposta di accordo al Ministro dell'economia e delle finanze. In caso di mancato accordo si applicano le disposizioni stabilite per le regioni a statuto ordinario. Per gli enti locali dei rispettivi territori provvedono alle finalità di cui ai commi da 676 a 695 le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi delle competenze alle stesse attribuite dai rispettivi statuti di autonomia e dalle relative norme di attuazione. Qualora le predette regioni e province autonome non provvedano, entro il 31 marzo di ciascun anno, si applicano, per gli enti locali dei rispettivi territori, le disposizioni previste per gli altri enti locali dai commi da 676 a 695”

VISTO l’articolo 3, comma 48, della Legge Regionale 23 gennaio 2007 nr. 1 (Legge Finanziaria Regionale 2007) che prevede: “Al fine di contribuire al perseguimento degli obiettivi in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa pubblica, come concordati tra Stato e Regione nell’ambito dell’annuale stipula del patto medesimo, l’Amministrazione Regionale, su proposta dell’Assessore Regionale per le Autonomie Locali, di concerto con l’Assessore Regionale alle Risorse Economiche e Finanziarie, previo parere del Consiglio delle Autonomie Locali individua, con regolamento, gli enti locali tenuti al rispetto dello stesso e determina, tenendo conto delle peculiarità degli enti medesimi, i vincoli, i criteri e le modalità per il loro concorso al perseguimento dei citati obiettivi”;

VISTO altresì l’articolo 3, comma 51, della Legge Regionale 23 gennaio 2007 nr. 1 (Legge Finanziaria Regionale 2007) che prevede: “Gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato limitatamente alle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato verificatesi nell’anno precedente fermo restando che l’ammontare della spesa per il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non può superare il corrispondente ammontare dlel’anno 2005”;
VISTO il “Regolamento per la determinazione dei criteri e delle modalità per il concorso degli enti locali della Regione, per la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adottati con l’adesione al patto di stabilità e crescita e per la fissazione dei termini e delle modalità per l’attivazione del connesso monitoraggio, ai sensi della Legge Regionale 23 gennaio 2007 nr. 1, articolo 3, commi 48 e 49” adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale nr. 064 del 19 marzo 2007 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione nr. 13 del 28 marzo 2007;

RILEVATO che l’articolo 2 del citato regolamento dispone:

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano alle province ed ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti;

2. E’ data facoltà ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti ed alle comunità montane di aderire alle regole imposte dal presente regolamento;

3. Agli enti di cui al comma 2, che abbiano optato per essere assoggettati alle regole del patto di stabilità non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 51, della Legge Regionale 1/2007;

ACCERTATO che le assunzioni a tempo determinato sono soggette alla stessa limitazione delle assunzioni a tempo indeterminato e rilevato altresì che la spesa per il personale che il Comune ha sostenuto nell’anno 2005, pari ad € 719.015,57 è inferiore alla stessa spesa per il corrente esercizio, preventivata in € 720.223,24;
RITENUTO di aderire al patto di stabilità al fine di non soggiacere ai vincoli imposti dal sopra citato regolamento in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 51, della Legge Regionale 1/2007, in relazione ad evenutali esigenze nel corrente anno; 

RITENUTO inoltre che l’adesione al patto di stabilità e crescita consenta una miglior operatività del comune, in virtù della maggior flessibilità in termini di utilizzo delle proprie risorse;

VISTO il Decreto Sindacale 20.08.2004  n. 4, protocollo 8408  emanato  a norma l’art. 109, comma 2, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali  approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, e succ. mod. ed int., con cui sono stati nominati i Responsabili dei servizi;

VISTA la deliberazione giuntale 8 marzo 2007 n. 58, esecutiva a norma di legge, con la quale è stato approvato il Piano delle Risorse e degli Obiettivi per l’esercizio finanziario 2007;

VISTI ed acquisiti i pareri favorevoli espressi dai Responsabili del servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e succ. mod. ed int.;

RAVVISATA la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1, comma 19, della Legge Regionale 11.12.2003, n. 21 e succ. mod. ed int.;

con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

1. Di dare atto di quanto in premessa esposto;
2. Di aderire alle regole del “Patto di Stabilità” come disciplinate dal regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione del 19 marzo 2007, nr. 064/Pres e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione nr. 13 del 28 marzo 2007;

3. Di incaricare il responsabile del servizio finanziario delle ulteriori adempienze;

4. Di trasmettere copia del presente atto al Revisore dei Conti, per gli adempimenti di propria competenza;
e con separata e unanime  votazione favorevole, espressa per alzata di mano

DELIBERA
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile  ai sensi dell'art. 1, comma 19,  della Legge Regionale 11.12.2003, n. 21 e successive modificazioni ed integrazioni.

